
La pillola 

in Algeria 
SO[ raltitllti topo tenutile a «Un 

mano* iitat > si sono mule ritolti 
Informa? ani sulle tigni le polenti 
die le renila dn i tiru paesi euro 
pei e ani he anglnsattont Ma di i 
controllo delle natale tn Algeria 
per t sempir e in altri stati arabi 
non si ta quasi nulla C possibile 
che non i erma affrontato questo 
problema o che motivi religiosi in 
ducano a passarlo solfo silenzio7 

[""RANCA MAINO 
(MILANO) 

Risponde 

Loris Gallico 

LEI vittoria in Algeria della cau 
«sa del controllo delle nascite e rtp) 
cosiddetto planning della famiglia 
è s ta ta confermata dal Ministro 
del l i Sanità do t tor Tegini Hadrìam 
In urip intervista al quotidiano di 
Orano la Rénubllqite Si può dire 
del resto che in Algeua la resister) 
in dei conservato: i non e «stata gran 
de 31 sono avuti cer to momenti di 
Incertezza ne ' l i ambienti religiosi 
Mn gli Ulami ossia i dottori del 
1 Islam hanno assunto ben prpsto 
una pos inone progressista An^he 
ti minis t ro degli Habous che svnl 
gè la funzmn° di ministro dpi Cui 
ti I arbl Sandolini si e dichiarato 
favorevole 

Le resisterne dei conservatori so 
no s tate però travolte anzi tut to 
dall 'azione delle donne stesse Non 
solo I Unione delle Donne Algerine 
ha preso le difese della libertà di 
decisione ma anche nel centro aper 
to ad Algeri presso 1 Ospedale Par 
ney, si ha un tale afflusso di don 
ne da rendere Indubbio l'orienta­
men to dell 'opinione pubblica 

Il minis t ro Haddam nella sua in 
tervlsta dopo aver accennato alle 
polemiche In corso noi mondo ed 
anche alla posizione che Paolo VI 
ha creduto di dover assumere ha 
dichiafajb « SÌanio po£ la planjfi * 
cazfonjfln tut t i | campi Nel càrn 
pò mòffico sociale pianificare si 
gniflca prevedere e prevenire Oc­
cor re vedere quali sono gli interes 
si delle donne del bambini della 
coppia e dello Sta to Della donna 
Innanzi tut to le gravidanze rlpetu 
te e frequenti hanno effetti noci 
vi anemia Invecchiamento preco 
ce aborti spontanei ecc a prescln 
dere da disturbi nel ca ra t t e ie La 
donna mult ipara è un te r reno fa 
vorevole a tut te le malat t ie In par 
t l tolarp alla tubercolosi 

« Per 11 bambino il problema non 
6 meno grave I figli in sopranni] 
mero nelle famiglie disagiate sono 
spesso le vi t t ime Innocenti di un 
d r a m m a sociale con esito tragico 
denutrizione malat t ia mortal i tà In 
fantlle 

«Per la mpp ta 11 planning significa 
avere I figli che si desiderano non 
quelli che si subiscono L'Ideale è 
che 11 numero dei figli corrispon 
da a un equilibrio sociale, economi 
co educativo e culturale del paese 
Intiero 

« Por lo Sta to si t ra t ta di rom 
re un circolo vizioso demografia 
galoppante sottosviluppo sottosvl 
luppo demografia galoppante e di 
assicurare I avvio dello sviluppo eco 
nomico Mi paie dunque che non 
sussistano dubbi 

«Alili p^esi ai ahi Egitto Libano 
Tunisia hanno già adot ta to il si 
stema dei metodi anticoncezionali 
pillole sieiilet ecc Vi sono centri 
medici che distr ibuiscono consigli 
e medicine in generale gratuita 
mente Anche le farmacie vendono 
questi p rodoni senza ricetta medi 
oa e a prezzi moderati Marocco 
Kenia Uganda Ghana Africa Cen 
trale Tanzania seguono l'esemplo 
Dato 11 livello di vita e la scarsità 
della produzione, di questi paesi oo 
corre limitare le nasci te» 

Si è eh osto al dottor Haddam se 
questi metodi possano risultare no 
oivi per la salute delle donne 

« Nessun mezzo è buono o catti 
vo In se — h i risposto 11 Ministro 
— L essenziale è che ogni sogget­
to utilizzi II metodo che più gli si 
confà 1 ocra al medico vedere se 
vi sono controindicazioni Ma è as 
aurdo a t t r ibuire al principio le con 
seguente di u n i sua catt iva appli 
cazloi » 

Haddam ha t itto ancora osserva 
re che la pianiticazlone organizza 
ta della famigli! va considerata co 
me un mozzo di lotta cont ro gli 
abort i clandestini e no e che ef 
fc i t iv imeme ne riduce 11 numero 
Prat icato in modo razionale e ra 
gionevole non (ost i tuisce a condì 
«slono di essf rp vigilanti un perico 
lo m o r u e per I Algeria Ha poi ri 
cordaio che i Organizzazione Mon 
diale della Sanila nella sua risolti 
zione dei 2,\ ni iggio tlKH ha r a u o 
mandato I inclusione delia planili 
razione della famiglia tra le futi2io 
ni del servizio sanitario di base e 
ha concluso « Tale sarà il nostro 
p rogramma Esso presuppone un fi 
nanzinmento Impoi tante u r a prepa 
razione una Informazione che ri 
chiederanno la collaborazione dJ 
tut t i » 

Regolamento 

a scuola 
Giorqio Bini 

l « sopì allunghi » flii p u s di rr 
mano n< ile aule li 11 i su i M HO t 
per misurare la lunghe/zi In < «t 
pelli P delli bast i t i il nlei imi ntn 
al « r o t o l a m e n t o » siolasti o che 
a prescrive » la pulizia e 1 ordini 
1 obbligo per le studentesse di in 
dossare il grembiule nero col < r< 
golampntaro » colletto bianco ram 
mentano Immedia tamente aspetti 
della mentalità P del costumo d i 
caserma Anche il rifiuto opposto in 
qualche scuola noi primi giorni del 
la recente lotta di r i n v e n lelegi 
non i di studenti n o i se no d scosta 
noli esercito i ml l i f in possono al 
mono in loorla persino p ro t e s i™ 
purché' lo facciano uno alla volti 
Se si presentano tre insieme ^ arri 
mut inamento o possono finire d i 
vart l al tnbuna le militare 

Cosi anche qu t s t e prime t i indo 
stazioni d IntoPeranzn offerte cU\ 
reggitori di certi !s hit! romani cui 
è seguito il recente episod o dil 
Panni a Milano servono a far In 
tendere qual è I ideale disciplinari 
della scuola italiana I obbedienza 
conformistica I Irroggiment izionr 
la subordinazione gpinrchica con o 
senza 11 complemento del p i iern» 
hsmo Molto più gravi n a t u r i men 
t a le sanzioni disciplinari che mi 
nacclate contro decine di giovani 
ne hanno colpito t ic uno dei quali 
in modo pesante nvFlando un prò 
gramma reazionario che vione mol 
to da l la l to e I Intenzione di a t tuar 
lo a qualunque costo SI sono in 
dlvldualì I « facinorosi » e si è fat 
to appello alle « forze sane » che n i 
tura lmente come 1 anno scorso al 
1 università di Roma si sono iden 
tificate col gruppett i fascisti E an 
che questo un aspetto della sole 
alone, da considerare insieme con 
quelli più noti delle aooclature e 
delle discriminazioni per cause so 
c locuPura l i chi è riuscito ad ar 
rivare al liceo ha di fronte a se 
anche la prospett iva d'essere sche­
dato tenuto d occhio e colpito per 
reati d'opinione (come ai tempi del 
la « Zanzara » ad uno s tudente e 
stata at tr ibuita a colpa la frase 
scr i t ta in un tema nella quale met 
teva in relazione la repressione ses 
suale e ! oppressione s o d i l e ) o ner 

I i l I "1 ilo i i o 
I n i t t i u on n pe­

ti *• ini i IH t i ir non 11 i 
ronf i n n i rs< no unto < mi p < 

' un iti n 1 ii so tPlh lolle pass i 
"* m K si i s uni ì non " o liber 
1 ' i i uni nd e f i i 
n i » HI i m i i ut 111 socio 
i ( non i di m u i i/i i 

Uno d i anel i compi rs i nellf 
n i m f e s i i z i ni IH «ali m i n i n o dell i 
u t i I < r liti In i \ i { C u ' ir i < 
IpmnfMzn ne 11 si min i Chi l h i 
t u l il o h i (ilio il l indi lei prn 
bh ti i i b i indi vo u 11 p irolf 

1 ordinp ì n v i l idn i i s r di pio 
n in n« 11 a a l i m e n t o ì< i dur h r 
i ni I l ist mini to i oiiic t r iMii« 
s ne ri ! i i i t iedr i di nn/ nn sprs 
s ••foriti nella presi Kivi s t o n o 
taKfilt i ri tnt tn snrovviste di va 
ore poi i i il menti nnvo d mie re-

sf •- i q i n f l n perfr n amento- in un 
-isti n s i non 1 si ip'"r> <i 
l ! *• 11 r i r ss v 1 i si ne 

l i t \ n i istn m n h 
n r e d f i z n n o 11 nr nrinl d e m n e n n 
n d ie ri s ano pu i Ideili buoni n i" 
e f«;pi*f «n /mn retori ho dpr*h ira 

rnii d mi f Pili e rlei grinrh ner 
soi K i m i non bai no t non pos 
sono fur> e nessuna a Inazioni so 
si i i<;i u n o le cose rome sono 

I i rie tnocr izn p i ò avere imi 
2i mrli p i r t i t i e d m a t i v i so o do 
mn r iz davvero ^e omo si l i s i 
su un c i r i t t o r e d n a n n i o n i e di mas 
s i sf c o m p o r t i l i perdita del pò 
' e i e ria parto delle « a u t o r i t à » co 
me tuli e si t raduce nello sua rias 
sun7|one d i nar te dofh Insegnan 
fi — n condiziono d i e molti ne 
d v ° n t m n degni — insieme e su 
m terreno di complet i p i n t a di 
lir n o Inveri eoi giov mi Tn un 
s n !( contesto nascerebbe ined ta 
b ime iff u n i eu l t i i n nuovi Non 
si noci e r i m u ibb i s t anza -*hi va 
irs-r>Ttn il rif uto i c r ' t i co di quel 
lo che con f enui t Infuniamo il i pa 
f n m n n m i cu! tur i le dell umanità 
nifi b sopni fir empree r e n'u chia 
r i m e n t e 1 al tro aspetto ner cui la 
democipzt i t1 esnansionp pprsona 
• e psnltnzmnp de!) umanità noli un 
mn cine cullili a ma lo p tanto 
mu q u i n t o nifi chi ne o protacro 
nls t i si ^ente ipno^pi i fo ciati i p 
nar tenon/ i nd un cnle t t ivo dove vi 
«o li cnl l ihori7inno e li sollrìoiie 
"i il ^pnsn de 1 i n f l u i v o p della 
resnnnsi i al ' empo stesso In 
bvidiiale enmuw Se l i scuola 
fosse cosi s i r u ' t i n a ' i l °d i fu io del 
sa ner imposto ciollprchbe porche" 
qua lsns i atfivu'i del col f tilvo di 
l ivoro p fli vita non potrebbe as 
sumeie altra forma che quellp del 
I azione associata della dlscussio 
ne della rieprca e ne conseg'iireb 
bo necessariamente un attenzione 
per la realtà e pei gli uomini n i 
dir i t to di assemblea che pare si vo 
glia concedere in qualche liceo a 
condizione che nessun « estraneo » 
alla scuola possa pai teclpare ai suol 
lavon è la solita concessione par 
zlale e mistificatoria niente e nes 
suno può essere estraneo^ p£f pr,ln 
cipio alla s c u o l a / p o l c h e n o n ' io *è 
n società nel suo ins ieme)?^^ ty< 

Di qui nascerebbero la^nttova ctil 
tura nuovi contenuti una nuova 
concezione della v i t i alla quale fi 
mrobbe col commisurars i per una 
verifica della sua validità lo stes 
so « p i l r tmonlo » 

casa 
Sirio Sebastianelli 

l S iil \ntomn \ì)at" in Campi 
mn da quali hi anno tintinnir di 
lan iqht hanno troiaio un curioso 
straluni n mn per lentie la miseria 
h si mpit l e mini donne veti ni 

e pei Imo hi nomi fabbricano con 
mezzi melimi mali e per poche t 

) quelli fri rinse constine di pò 
ni ne nio e e noi i p< Iati » che i 
rp indi industi te teclamiztano in 
ogni modo IV compieta II paese 
che conta V ^OO abitanti z- tipico 
I nostio Vf ,;2or/Jnrno senza fo 
l ialine con uno reto idrica insiti 
hcienh con poco lavoro da brac 
ciani! e molti ernie/razione coi hi 
'onci fnmiltaii che non bastano uri 
isswìnare u ? mimmo di \ ila a 
i 'e Dal!albi al tramonto o «da 
so/e a sole > come succedei a nelle 
fabbnclw p ima della conquista 
delle otto oic nella stagione esti 
va adesso le famiglie « si irmi) 
giano» in casa sono tante piccole 
succursali di misteriose inclusfru 
e riescono così a incimolare guaì 
che snido in più per andate aian 
ti Sant Antonio Abate — che pren 
de il nomo da uno dei santi più 
miti del Cristianesimo — subisce 
oggi le «troiate» di un capitali 
sn r che traveste da piogiesso lo 
sfruttamento in zone economica 
mente p o n c e r dn sempre dimen 
ticate 

Intendiamoci II fenomeno non è 
'imitato a questo centro del h'apo 
tetano II sindacato degli atimen 
taristi iriI7tAT) aderente alla 
CGII ha accertato nel'e scorse set 
limane che la piagc del sotto sa 
'ano e del mancato ^Ispptto del 
c< rtratti di lavoro — anche quelli 
recepiti dalia legge siili « Frqq om 
)i"s » - sono comuni a decine e 
decine di fnbbnche e fahbrirhettt 
in gran parte della Campania i so 
orniti Ito nelle province di Napoli < 
Salerno «Menhe in decine /' s7i7 
bili menti conservieri — scrive la 
TIÌ7IAT In una sua noia — giazie 
alle dure lotte del lavoratori sono 
'iteti conquistati anche nel WfìS 
avanzati rapporti di lavoro pinna 
ne una gravissima situazione tn 
moltissime altre aziende e ciò In 
primo luogo a cauta di piecise re 
3ponsabilUà degli uffici di colloca 
mento degli Ispettorati del lavoro 
e delle altre autorità » « Il recluta 
mento della manodopera viene an 
coro spesso effettuato dal 'capo 
ra ' i ' e dai guappi tolto gli occhi 
e con II tacito assenso delle Isti 
iuzloni statali » 

Ma il taso di Sani Antonio AbaU 
è ani ma più alìni manti I qui 
intatti e lu i sindacati — rome pre 
cis i la FI 171 AI ~ «hanno indi 
viduntn arca quaianta aziende con 
seni il clu imiano clnndt sima 
mi ntt di soi i ni • si nza un i omo 
e unti inolone sonale di prolusilo 
mn filli mie ad ih una orgnnuza 
zinne pathonalo e ni Ih quali dit 
in ite le iftiio campacme di lavora 
t.i->np op >anì dai tino ai } 00(1 la 
i Imi il ìr in net cento dn gitali 
vu/n bambini dm 1 ai 1° inni » 

Fabbriche f in'risma gitili li per 
la Ierige e di conseguenza anche 
dimoiatoli I ntnsmn » ai quali 
tvm lengnno 11 lamento pagati nò 
un salarlo reg ilare nò l conti ibuli 
asststen tali ie le matche per le 
pensioni hon solo ma a a tutte lo 
mnoshnn-'i 11 nonno noi mal menti 
Imposti turni di lai oio che siine 
tane largarne! lo lo dieci ore gioì 
nalleie le lai natrici addette alla 
pelatuia a maio de} pomodori von 
gonr pagato esclusivamente a LOI 
timo il lavor i ttiaoidinailo non 
itene assolutamente letiibitito e re 
nettato i bambini tanno lavai i da 
nocini gitaìificntì e perlina snoda 
U??all longoni tanniate le ntu ole 
mentni I normr* igienico sanitarie » 

In si ntlam nln pei tanto t> una 
^astante un i lomento di « nnrmn 
Win che colui aloe intere laminile 
d n ut chi — che pei nitro Iniom 
no n \ alenile ri » srnzi nessuna pio 
le ione assiematila per non nei eh 
re fa misera pensione della Previ 
dot sa Sociale — alle donne ai ra 
aa~zi T limando dei bambini dal 
tiri de nm lene con metodi che do 
'Idre inqeqnosi sarebbe del tutto 
incrnoioso Non si natta per le oa 
se a rastrellala raaazzl per portarli 
ne/ir fabbriche ma si assumano le 
madri e sf pei molte loro di por 
tars* appi esso i finitoli per fai si 
ilntnre nel lavoro 

Alla tuie della cuornntn le pota 
nei chiedono un anmunta alln loia 

mj eia mei code (dallo l'ino alto 
V'in lue al maino) ver I on a pre 
s'ati dai bambini Solo che I t alu 
' ) i elio i Hall delle pelatrici sono 
'ertiti a dare alle loro madri ef 
mnfrao por oltre dleel ore al gioì 
no mentre il salarlo dì guest! stes 
si figli si aggira tulle 500 Uro Ce 
stato addiìiltitra un « industrialat 
to » che ha tialteruito 300 lire al 
giorno sulla paga dei ragazzi per 
che aveva istituito la «mensa a 
ziendale» dando loro un piatto di 

i nettra calda a mezzodì 

E un piese intomma Sani An 
Ionio Abate che se è HJI inferno 
per chi lavora è una bengoell per 

Scatole di pomodori, con etichetta e tutto, 
sfornale da misere cucine - A Sant'Antonio 
Abate famiglie intiere sono diventate suc­
cursali di misteriose industrie - La « cote-
zio» passo tra i nonni, i padri e perfino i 
bambini • Sfruttamento di manodopera 
anche infantile e frode ai danni dei con­
sumatori: due facce della stessa medaglia 

chi stintiti un paese lolite per i 
titolali delle aziende Umide tuie 
el nncho un poco ptr I <t caporali» 
' per i « fjunppn al loro tei vino 
un pnete felicissimo per i padroni 
di quelle «grandi società dai nomi 
prt sfidasi — corno dice il s'oda 
ente — te quali provvedono alla 
etlchettatuia dot prodotti conte 

zinnali e al loto smercio» 
QuesiCt però non e tolo una ver 

gogna ma è anche un delitto An 
zitutto perche i consumatori hanno 
d dintto di acqiattaie prodotti ga 
rontitì tatto ogni punto eli vista 
dalla qualità ali iglt ne tn secondo 
luogo perche non si può permei 
tere che ceite giandi società prò 
nrio mentre le tecnologie si svilup­

pano anziché ricorrere aUa riorga 
nutazione e a'I ammode) anniento 
delle fabbriche realizzino ingentis 

ina «risparmi» trasferendo interi 
ci 'i piaciutati al domicilio tri pio 
pn dipendenti viilime nlliettttfn di 
uno sf uttamento bestiale a / i de 
vano spetto sottomettasi ver to 
pitwvweie F attui do infine con 
sentire che vengano confezionati 
« i domicilio » piodotti destinati al 
l alimentazione di massa Questo ti 
pò di pioduzione avviene su targa 
scala — ed è giaiitslmo perchè 
consente ai padroni speculazioni 
senza misura — nei settori dello 
abbigliamento Ma le conserve non 
sono scarpe e l «pelati» non so 
no pullovei 

<• v n ' l l J J 
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La terra 
di tutti 

STRASS PER CAPODANNO 
La moda impazza alla r cerca di nomila chp destino clamore e 

che non è facile o m i trova e o n $ no VISI troppe d ì topless 
alle decalcomanie do i L p ' i t J f *>u'e b u m a suite gambe per l ine 
sul viso dai b ik in i di visone a 1 i calza q amo 

Questa indossaltice ptopone una co lana luna s ' i cce t iaa di brìi 
lanli ( f in t i ) come ornamenlo di una sch cna nuda I capelli saranno 
raccolti da un nodo sempre di Strass simili nella lavorazione a quell i 
usati nella vertiginosa scollatura La «pa ru re» viene indicala come 
ideale per le fol l ie della notte di capodanno 

Gastone Catellani 

SI avvicina 1 inverno neutre nei 
la regione più fredda iella terra 
I Antartide sta arrivando 1 estate 
r il periodo più favorevole per re 
carvisi Insomma 

Da tutto il mondo par tono spe 
dizioni per 11 (continente di ghiac 
ciò », ve n e anche una italiana rna 
come al solito per c o n i c a man 
can7a di fondi è più alpinistico 
spoi t iva che scientifica n pensare 
che In Antar f lde c e posto per tutti 
in ogni senso Nel 1961 i paesi In 
teressati hanno sottoscri t to una 
c o n v e z i o n e con la quale si Impe­
gnano a riconoscere 1 Antartide co­
me « terra di tutti » e nessuno può 
impiantarvi installazioni militari o 
comunque esclusive di una deter 
minata nazione 

Che cosa cercano gli iominl nei 
pr imo «cont inente degli uomini»? 
Cercano tut to Per quello che ne 
sappiamo I Antartide è una immen 
s i calotta di ghiaccio millenario 
che ricopre una grande sola con 
[ornata da vari arcipelaghi Questo 
insieme di terre era un empo uni 
to alla piat taforma continentale co 
mune ali Africa ali Asia e ali Au 
stralia Milioni di anni (a doveva 
avere un clima tropicale e la sua 
superficie doveva essere ricoperta 
da dense foreste quelle ..tesse che 
ricoprivano le artiche Svalbard e 
come queste dovrebbe °ssere ric­
chissima di giacimenti di carbone 
Oltre al carbone dovrebbero esser 
vi Ce da alcune recenti scoperte pa 
te vi siano davvero) molte altre 
ricchezze minerali 

A chi appartengono lues te rie 
ne?ze? A chi le trova e a chi le 

può est^arre o sfruttare Un caso 
meramente unico ma non t roppo sor 
prendente Le condizioni di vita pei 
uomo nell Antartide sono difficl 

itssime e 11 «sapiens» deve cir 
eondarst delle sue tecnologie più 
avanzate per potervi vivere e so 
pravvlvere Persino (1 problema del 
r iscaldamento, ovvio e primordiale 
nella regione più fredda del globo 
h s ta to risolto nel modo tecnica 
mente più progredito ed economica 

•i ' i ' ' 

mente più dispendioso con i impie 
go di reattori nucleari Non parila 
mo poi dei mezzi di t r a spo i to se 
rutti i postini d Italia lavoiassero 
In Rolls Royce si spenderebbe mol 
to meno di quanto si scende per 
Io spostamento di poche decine di 
uomini nel «cont inente di ghiac­
cio » 

Ad ogni modo questi gigante­
schi Investimenti non oono certo 
fatti a fondo perduto A parte le 
ricchezze minei arie che ^i aspet/ 
tlamo di t iovare la conoscenza del 
1 Antartide è doppiamente utile la 
particolare si tuaz'one climatico me­
teorologica di quel continente ren 
de es t remamente preziosi i rileva 
menti meteorologici che vi si fanno 
la conoscenza del « tempo » nella 
regione antar t ica è di "strema uti 
Uta pei le previsioni del tempo a 
lunga scadenza in tut te le altre par 
ti del globo Per di piti queste pre 
visioni r iguardano molto da vicino 
le parti meridionali degli oceani 
che sono quellp in cui cerni anno 
diventa più intensa la jesca atti 
vita che per molti paesi orma, è 
diventata di pr imaria .moortanza 
per il rifornimento almvn'vi ie prò 
tpteo e di grassi delle popolazioni 

La l t io aspet to Inteiesaante del 
l Antartide riguarda proprio la s t a 
ria della Terra e più precisamente 
la storia del continenti Sotto i 
ghiacci dell Antartide ->ono certa 
mente sepolti quel dati geologici e 
geomorfologici che permet te ranno 
un giorno non t roppo lontano di 
mettere a punto pensiamo 'ri sen 
so affermativo la questione della 
« Deriva del Continenti » 

Un fatto molto s t i ano ma anche 
questo di es t remo inteiesse scien 
tifico è che nell Antartide le preci 
pltazjonl sono molto esigue la 
quanti tà di acqua che vi cade na 
turalmente in forma di neve e di 
poco superiore a quella Uie cade 
sul Sahara Questo s t rano fenome 
no non è però sempre «stato co­
stante dallo studio degli strati di 
ghiaccio (strat i Individuabili anno 
per anno e per millenni), sappiamo 
che In certi periodi la piovosità è 
st ita notevole o comunque mag 
gioie di quella di questo periodo E 
pioprlo in quegli s trat i di ghlac 
ciò troviamo racchiuse le piove del 
climi del tempi remoti e possiamo 
conoscere dall esame dei granuli di 
polline che il vento ha portato fin 
laggit e che sono rimasti inclusi 
nei flocchi di neve la Uffusione 
a [evoluzione delle specie vegetali 
su tutta la Terra 

Finora 1 evoluzione vegetale 0 no 
ta soltanto n grandi ti atti data ap 
punto I estrema deperibilità dei tes 
siiti vegetali vi sono molto proba 
bilitò che potremo conoscere m e 
gito la storia del mondo cerde pro-
pr 'o grazie a quel continente in 
cui la vita vegetale, le raro volte 
che e presente lo ò nelle sue for 
mo più pr imordial i 

Ritorno a 

Pavese 
Renzo Urbani 

Si registra un diffuso « r i torno a 
Pavese » di cui si è g n parlato sot­
to un diverso piotilo E un r l lor 
no critico che ha visto infittirsi 
snggi italiani e stranieri , dulia 
C.tnducci a romando?) e numeri 
speciali di rivista ( t ra ~ui la cat 
tolicf «Vita e pensiero i) Dopo la 
esplosione del « mito Pavose » ne­
gli anni quaranta cinquanta a t t rn 
verso una lettura sostanzialmente 
deformata fé oscillante ra lo sche­
ma dello scri t tore « regionale » ca 
ro al neorealismo da un lato e 
I at trazione per il suo « aso urna 
no») dopo 1 indifferpnza che pre 
sto ne segui per 11 generale rifiuto 
di una « stagione » che iveva delu 
so tante speranze ecco ' h e oggi 
Pavese viene Indagato con un rigo 
re nuovo con acquisizioni moto 
dologiche più affinate e sempre con 
l'intento di liberarlo dalle incrosta 
zionl di cui la sua opera si era ve 
nuta ricoprendo Questi studi ten 
dono spesso T ridimensionare la 
opera creativa per considerare so 
pra t tu t to 11 significato culturale glo 
baie della esperienza pavesiana 

Oia una Iniziativa de l led l to ie El 
naudl si presenta come occasione 
per una rilettura anche al non spe 
ciallsti Tut to Pavese in sedici vo 
lumettl a 12 000 lire meno di mille 
lire a titolo II complesso viene p ie 
sentato In blocco in una corife 
zione pratica e soluta Dal punto 
di vista editoriale redazionale I vo 
lumettl non presentano grandi no 
vita essendo dei watt per lo più 
dalle precedenti edizioni etnaudiane 
(a parte alcuni inediti giovanti!) 
ma ciascuno rivela una estrema 
cura Le note delle edizioni mag 
glori sono state ì (assunte ma re 
s tano esaurienti In sostanza una 
iniziativa seria e abbastanza eco 
nomlea, che dovrebbe rivolgersi ad 
un più vahto pubblico 

Ma ecco che appunto a pioposl 
to del dest inatar io dì questa colle 
zlone pavesiana nascono gli Inter 
rogativi E presumibile infatti che 
Il pubblico potenziale di un «T in to 
Pavese » conosca già lo scri t tore 
delle Langbe che lo COIIOMB nel 
senso che abbia già letto e pnssle 
da alcuni dei suoi volumi ' l a rga 
mente r is tampali molti di essi tn 
edizioni economiche e se niecono 
miche) Ma allora si ip re anche 
per questa Iniziativa il d l s o r s o fat 
to altro volte su queste colonne a 
proposito di analoghe collezioni o 
raccolto DI fronte al « p a c c o » ven 
e' ito a 12 000 111 e, il lettore si t ro 
va ad una scelta obbligata o pren 
deie (con gli inevitabili «doppio 
n i» in biblioteca) o lasciare Mpn 
tre vengono sollecitate ^e te biblio 
manie rispettabili certo ma Ionia 
ne da un discoiso di u i l ' t i a per 
1 edizione «comple t a» jcc ecc 

I termini della questione cambia 
no se sJ pensa Invece alle vaste 
possibilità che un « l u t t o Pavese» 
come questo presenta per la rete 
delle biblioteche italiane mn certo 
ricche di autori c o n t e m p o n n e i E 
probabile che in questa dilezione 
un edizione e c o n o m e a ^om lieta ab 
bui molto più senso tanto più se 
si considera Misura dei vi lumi la 
necessità di una disponibilità mag 
glors ecc Un « doppione n di Pa 
vose allora diventa un r ì t t o estro 
inamente positivo n a t u r i h n e n t e 

Ospitare le edizioni Schelwlller In 
una rubrica di libri economici e 
scmleconomicl può des fa-o stirpo 
re In lenita la l la igars l rlci pub 
bhoo tradizionale- del « pesi e d o ro » 
di un tempo (sopra t tu t to ve-so il 
mondo dogli s tudent i) poita scel 
te e piozzi a livelli molto accessi 
bill per delle novità o tei libri pi 
iota o delle edizioni di pregio co 
mo quelle che Scheivvillpi «nen p u b 
blioando 

Segnalale qui perciò e raccol 
ie poetiche dialettali ( i l lustrate) 
«Po i tóme via» di Novenni e « T r a 
sera e no te» di Biagio Mann o 
un gruppo di note s tendhi l lane a) 
Biuno Pmchertc (compiesl tra lo 
mille e le 1500 Mie) può avere un 
senso Come p ine a n n u n c i n e una 
collana davangua id ia di « V n a i r a 
tori » ape i la da un r o n n n z o di Vin 
eenzo Agnelli «Obso le to» 

Dai i de n a n a i o n » di nrneiwil 
tei alla « fe l t r i ne li Nova» un al 
t r i lOllnm ii tosti poi ( 1 n a n a 
tivi lenti ili spoimientali 

la collana s p i o i o n c di SL^UIU 
una cel ta periodicità uno o due 
titoli al mese- I primi appunto t,o 
no le opere « n a r r a t i v e » «Avvenni 
t e noli ai madio di plevlglass » di 
Gianfianco Bai tu hello e « Alitasi 
rena sa fa i i» di r e c l i n a n d o Aibor 
tazzl 
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